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L'insegnamento religioso 

In una lettera al sen. Roux, pubbli- 
cata dalla Tribuna, il senatore Serena 
‘consigliere di Stato, scrive: 

« La verità vera è che il Consiglio di 
Stato era chiamato a dire se l’art. 315 
della legge Casati dichiara obbligatorio 
J, insegnamento religioso sia stato o no 
abrogato dall’ art. 2 della legge 1877 sul- 
l'insegnamento elementare reso obbliga- 
torio par tutti i cittadini italiani. 

La questione era ed é essenzialmente 
giuridica, e se il Consiglio dirà che la 
legge del 1877 non abrogò quella del 
1859, il Governo sea vorrà abolire |!’ inse- 
gnamento religioso dovrà presentare al 
parlamento un apposito disegno di legge. 

I membri del Consiglio di Stato che 
appartengono al Ssnato o alla Camera 
dei deputati potranno allora man'festare 

la loro opinione su!l’ importaute argo- 

mento, ma come consiglieri di stato ora 
devono limitarsi a vedere se la legge 
del 1859 è stata in tutto o in una parte 
abrogato dalla legge posteriore, e nella 
risoluzione di una tale questione debbono 
unicamente ricordarsi delle disposizioni 
prelituinari del codice civile », 

L'Osservatore Romano, (numero del 10) 
in un articolo polemico sulla questione 
dell’insegnamento religioso nelle scuole, 
dice di sperare ancora che il Consiglio 
di Stato decida di mantenera l’ obbliga- 
torietà, per quanto l’ insegnamento me- 
desimo venga impartito in modo incon- 
gruo, imperfetto e vizioso. 

Aggiunge che dalle dichiarazioni fatte 
dalle famiglie dei piccoli scelari, risulta 
che la grandiss'ma maggioranza, anzi la 
quasi totalità delle famiglie italiane viole 
l'insegnamento religioso.’ 

Se così è, conchiude }’autorevle diario, 
bisogna che venga impartito degnamente, 

cioè da sacerdoti. 

  

Cose di Corte e di Governo 

Una visita del Re ali Carabinieri, 

Roma, 11. — Stamane il Re accompa- 
gnatc dai generali Brusati e di Maio si 
è recsto nella caserma dei Carabinieri. 
Vi fu ricevuto dai generali Pizzutti e 
Mazze: Il Re visitò minutamente le ca- 
merate, la infermeria, le sale di refezione. 
Assistè a vari esercizi eseguiti dagli in- 
fermieri dagli allievi. Tenne quindi gran 
rapporto ed espresse parole di elogio agli 
ufficiali pel modo con cui è tenuto il 
quartisie. 

Tittoni a Roma, i 
Roma, 11. — Tittoni è arrivato a Roma 

alle 13 accompagnato dalla sua signora; 
egli è di buonissimo aspetto. Senza aiuto 
andò dal treno sulla sua carrozza colla 
quale si recò subito a casa. 

L'elenco dei senatori. 

“Moma, IT segreteria del Senato | 
pubblica l'elenco completo di tutti coloro | 
che furono nominati senatori dalla pro- ; 
clamazione dello Statuto in poi fatta 
astrazione dei Principi di Casa Savoia 
che in tutto furono 10, i senatori nomi- 
nati dal Re sono stati 1280. La data di 
nomina più antica è quella del 3 aprile 
1848 la più recente del 15 maggio 1904 
colla quale fu nominato ii marchese Nic- 
colini. Il più anziano dei senatori per 
data di nomina è il senatore Cannozzi 
Verteva di Bergamo. I senatori dimis- 
‘sionari furono 6 uno solo fu radiato dal- 
l'albo per sentenza della alta corte di 
giustizia. 

Nell’ Estremo Oriente 
La Russia si prepara | 

par la rivincita. 
Parigi, 11. — L’ammiraglio russo Du- 
or intervistato dall’Echo de Paris ha ichiarato di essere di opinion 

Russia, causa li ; a 
si avvia a concludere prossimamente una pace provvisoria col' Giappone, La Russia 
abbandonerà Porto Arthur e la Manciuria 
ai giapponesi. Si Provvederà di una fl»tta potente invincibile, poi farà ; una nuova 
guerra al Giappone. 

Guglielmo per la pace. 

Parigi, 11. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Berlino dicente che }' impe- 
ratore ricevette ieri a mezzogiorno }’am- 
basciatore di Ruasia e stamane il mini- 
stro del Giappone. 

Stoessel lascia Porto Arturo. 

Arthur che il generale Stoessel, la sua 

famiglia ed il suo stato maggiore parti- 

ranno da Port Arthur oggi. 

D3alle esplosioni di mine hanno ucciso 
ieri in un forte della città una ventina 
di giapponesi. 

nunzia che vi erano diecimila Polacchi 

fra i difensori di Port Arthur. 

Dove si trova la flotta del Giappone 

Porto Said, 11. — Corre voce che la 
flotta giapponese si trovi a Diego Garcia 
(Isole Maldive) L'ammiraglio ne è stato 
avvertito ed ha raddoppiato la vigilanza. 

Quattro incrociatori e tre controtorps- 

diniera russe sono giunte a Porto Said. 
Il ministro ed il console di Russia si 
sono secati a bordo della nava ammira- 

porto una torpediniera abbordò ed af- 
fondò una barca di carbone. 

Le mire di Rodjestwenski. 
Londra, 11. — Il corrispondenta del 

Daily Mail riferisce l'intervista di un 

giornalista con un ufficiale della squadra 
del Baltico a Tamatava. L'ufficiale as- 
serisce che le cond zioni della flotta souo 
eccellenti malgrado le burrasche sofferte. 

La flotta mirerebbe a Wiladivostok: 
L'ammiraglio Rodietw»:nski corfila di 
traversare l'Oceano indiano in meno di 
un mess, 
  

Un calunniatore 
. del Frate Flamidiano condannato. 

Il tribunale correzionale di Grenoble 

blicato il 18 giugno 1904 ed una inser- 

stesso posto e co’ medesimi caratteri del- 

l’articelo incriminato. La giustizia è an- 

una lezione per i calunniatori lo è sem- 
pre. 

Frate Flamidiano non sono mai stati con- 

dannati e per questo continuano impu- 
dentemente le loro calunnie. 

  

La situazione in Russia 
  

CONFLITTI SANGUINOSI. 

i avendo gli operai scioperanti scagliato 
: sassi contro una pattuglia, i cosacchi in-   
A Bibical ed a Balakani nei recenti di- 

: gordini vi furovo 20 morti. Il telefono 

con Baku è interrotto. 
AIA mere ee i a e a eo n a 

UNA MONTAGNA 

Le ioni TIE rr gue e 

IN l'IAMME. 

Sls
e 

Lel
pse

: 

al monte Spino al confine del Trentino. 

ricolo di tutte quelle località. 
  

riveli ec Creare ring 

LA VERGINE ROSSA 

Dopo lunga malattia, a 72 anni, è morta 

Strana donna costei. Figlia illegittima 
del marchese di Viencourt, passò i primi 

personalità spiccate, ecc. Là si sviluprò 
la sua passione per la musica e per la 

lora in lei un coloritu di pietà e di mar- 
suetudine pur ritraendo la vivacità del-   

i i animo suo. Ma mortele il padre, cadde ’ 
nferiorità della gua fistta, nella miseria e dovè fare la maestra per 

campare la vita. 

Allora fu che il suo animo 8° iniettò 
di odio feroce contro i felici e contro i 
grandi; divenne rivoluzionaria, anarchica, 

colla carabina combattè tra i comunardi 
di Parigi. 

Arrestata, fu deportata nella Nuova Ca- 
ledonia, dove rimase fino al 1880, anno 
in cui, ampistiata, ritornò in Francia più   arrestata per eccitamento al saccheggio e 
alla rivoluzione. 

Londra, 11. —.1i Diily Mail ha da Port 

Il Dai'y Telegraph ha da Gefù: Si an-. 

glia Oleg Le navi si sono rifornite di ac- | 
qua e di carbone, e di viveri e riparti- . 
ranno alle 10 di stamane. Fatrando nei: 

ha testè condannato il giornale socialista 

collettivista Droit du peuple di Grenoble 

a 100 franchi di ammenda e 500 franchi” 
di danni interessi verso del F ate Flami-o 
diano per un articolo diffamatorio pub- 

zione nello stesso Droit du peuple allo. 

data a passi di tartaruga ed è stata molto 
blanda nel colpire, ma a tutti i modi, 

In Italia i calunniatori sistematici di’ 

Pietroburgo, 11. — A Balskani il 5 corr. | 

tervennero. Tre scioperanti furono uccisi, 

tre feriti e tre cosacchi furono pure feriti, | 

| Trento, 11. — Ua gravissimo incendio . 
si è sviluppato nei boschi di un’alta mon- : 
tagna nei pressi di Valle di Sol vicino. 

L'incendio è estesissimo, con serio pe-. 

a Marsiglia Luisa Michel, la Vergine rossa. 

anni nel castello, circondata da agi, da 

poesia: questa e quella assumevano al- 

dinamitarda.: Nel 1871, vestita da soldato, 

feroce e più spietata. Fu quindi più volte. 

Pas:0 gli ultimi anni nell’abbandono. 

Scrisse parecchi libri di poesie, di me- 
morie e di stranezza. Ma più celebre fu 

‘ come conferenziera pel fascino che eser- 
citava sulla folla. 

La Mictel è il rovescio della nostra 

i Negri. Questa, cresciuta negli stenti che 
l'avevano allevata anarchica, passò tra 
gli agi che la resaro mansusta; quella 

dagli agi che l’avevano allevata mansueta 
passò agli stenti che la resero anarchica. 

Con la Michel nè l'umanità nè la Fran- 

;: Cia nè la letteratura nè il proletariato 

ha niente perduto. 
    Un giornale socialista — 

i querelato da mons. Bonomelli. 

x E’ noto che or non è motto certo Ta- 
‘ gliacarne, gabellandosi per Picchioni uno 
dei tanti dell'Opera Nazionale d’Assistenza 
per gli Emigrati Italiani all’ Est>ro, riu- 
scì ad ingannare un povero operaio del 

Feltrino, truffandogli ben 1600 lire. Ban- 
chè non fosse obbligata, l'Opera d’Assi- 
stenza, solo pel fatto che la truffa venne 
commessa sotte il suo buon nome, risarcì 
fino all’ultimo centesimo i danni all’ope- 

raio in questione. 
Il b:utto fatto diede occasione ad un 

foglio socialista di Faltre l’Avvenire, di 

stampare un violento, velenoso articolo 
contro mons. Bonomelli e la sua patriot- 

tica istituzione. Il titolo basta a rivelarne 
il contenoto: « L’opera Bonomelliana. è suoi 

agenti e le loro iruffe ». 
Ebbene il Vescovo Bonomelli, quale 

presidente dell'Opera presa visione del- 

i l’infame articolo, a mano d’usciere fece 
i serire nello stesso Avvenire, quanto segue : 

« In relazione all’articolo stampato nel 
«numero 10 dic. 1904 del giornale l’Avve- 
nire ed intitolato: L’Opera Bonomelliana, 
î suoi agenti e le loro truffe, vi invito a 
sensi delle veglianti leggi a pubblicare 

quanto segue: E’ assolutamente falso che 

il Tagliacarne fosse impiegato dell'Opera 
di Assistenza ma è vero soltanto che sotto 
il falso nome di Picchioni, riusci a sor- 
prendere la buona fede di un missiona- 
rio. E' assolutamente falso che il sotto- 
scritto od altri dell'Opera. di Assistenza 
abbiano cercato o cerchino il salvataggio 

‘ del Tagliacarne ma è vero solo il con- 
i trario. Questa pubblicazione che si invita 

a fare, non pregiudicherà il giudizio che 
mi riservo di intentare contro il giornale 

| per le informazioni stampate e dichiaro 
: fin d’ora che concede ò, qualunque sarà 

la via prescelta, la più ampia ed illumi- 
nata facoltà di prova. 

; «F.rmato: Geremia Bonomelli fu Giacomo 
Vescovo », | 

Ricordiamo che questa d:ffamazione — 
come l’altra. delle up:rais di Sappada 
truffate dalle movache — ha fatto il giro 

: anche sualtri giornali. — E fino a quando? 

| 
| 

    

L’ esodo doloroso 
da Porto Arturo. 

Si hanno ora da Porto Arturo i parti- 
colari dell’uscita della valorosa guarni- 
gione. 

La lunga processione di superstiti ar- 
rivando alla stazione di Changligtzu, of- 

: friva uno spettacolo davvero commovente 

‘ Anzitutto apparvero quattro carri tirati 
da cavalli, in cattivo stato, nei quali tro- 
vavangi gli ufficiaif di stato maggiure che 
avevan rifiutato di dare la parola di non 

i più combattere nella attuale guerra. Coa- 
i formemente al pret.cotlo di capitolazione 
tutti avevano la spada. Qualche. istante 
dopo giunge un primo distaccamento di 
ufficiali. I reggimenti marciavano coi loro 
soldati a testa bassa; sul loro volti sol- 
cati da rughe profonde leggevasi le vive 

sofferenza morali e fisiche sopportate du- 
rante la lunga resistenza della piazzaforte. 

i I soldati giapponesi si affollavano spinti 
dalla curiosità di assistere allo sfilamento 
dei vinti. 

I volti degli ufficiali russi destavano 
compassione; tutti esprimevano un sen- 

: timento di profonda umiliazione, altuni 

sembravano rassegnati, mentre altri ap- 
parivano urtati dall’indiscreta curiosità 
dei giapponesi. 

I soldati russi parevano in buona sa- 
lute, ma le loro fisonomie portavano vi- 
sibili tracce delle terrìbili soflarenze fisi- 
che subite. Gli ufficiali erano puliti e ben 
vestiti, ma i soldati erano coperti di spor- 
che pelli di montone; essi sembravano 
rassegnati e felici che il terribile incubo 
fosse finito. 

Venivano quindi i furgoni trascinati da 

  

  

cavalli magri, sparuti e sfiniti, sebbene 
il carico fosse leggero. Ls ordinanze de- 

gli ufficiali conducevano dei carvettini ai 

quali erano attaccati i cani favoriti molte . 
emaciati. Parecchie ordinanze della re-. 

troguardia portavano le spade che gli uf- 

ficiali avevano rifiutato di cingere al loro 
fianco. L’ ufficialità salutò i corrispondenti 
dei giornali europei che erano testimoni 
dell’emozionante sfilamento in mezzo al- 

l’esercito nemico. Gli ufficiali. russi ap- 
parvero meravigliati e soddisfatti che at- 
traversando l’ultime linee dell’esercito 

assediante, fra due ali di soldati giappo- 
nesi, essi sieno stati trattati con. rispetto 

e bontà; sebbene fossero naturalmente 
oggetto della più grande curiosità. 

1 soldati giapponesi distribuivano ai 

russi birra, vivande, sigarette, e traspor- 
tavano pure come buoni camerati il cor- 
redo dei prigionieri più stanchi. 
  

. Un ‘piroscafo italiano naufragato. 

Genova, 11. — Ii Secolo XIX ha da Bue- 
nos Ayres: Giunge notizia che durante 
un vio'erto uragano è naufragato press) 
il Capo Rato sulla costa della Patagonia 
il vapore Sud di proprietà del siguor E - 
nesto Piaggio. L'equipaggio ed i passeg- 
geri furono salvati. 
cme ‘rn 

La tragloa disgrazia di due operai. 

Milano, 11. — Stamane il manovale 
Luigi Tunisi cadde da una finestra del 
primo piano di una casa in costruzione. ; 
Il caso volle che cadesse addosso al com- 
pagno Augelo Minetti. Entrambi sono 
moribondi. 
  

La situazione parlamentare 
IN FRANCIA 

NESSUNA DELIBERA. 

Parigi, 11. —- I cinque gruppi della 
maggioranza della Camera si riunirono 
nel pomeriggio per esaminare la situa- 

zione creata al Ministero dall’elezicne di 
Doiumer. Alcuni membri della maggio- 
ranza sostennero che il gabinetto doveva 
ritirarsi senza tentare nessuna discussione, 

gli altri sostennero l’ opinione contraria. 

Nessnna decisione è stata presa. 

LA MASSONERIA I 
SOSTIENE COMBES. 

Roma, 41. — La Patria, organo della 

Massoneria, stasera scrive: 
« Ma la gioia dei reazionari e dei vati- 

canisti di tutti i paesi è forse lieve. Sino 
all'ora in cui scriviamo Combes non ha 
presentate. le sue dimissioni nè alcun 
membro del Governo si alzò ieri alla Ca- 

mera per annunciare che . il Ministero 

dopo l'elezione del presidente riservava 
le sue decisioni; anzi si fissò regolar- 
mente Ì’ ordine del giorno della seduta 

| di domani. Dunque? Il dunque si po- 
trebbe ricercare nell’appello al paese sulla 

separazione della Chiesa dallo Stato. » 

  

Di ciò .si capisce che la Massoneria 
cerca ogni via per impedire che Combes 
si dimetta; lo eccita invece a sciogliere 
la Gamara, nella speranza — avendo egli 
il potere, cioè panno e forbici — di farsi 
nominare dal paese un nuovo blocco. E 
Combes — faccia di bronzu com’ è — è 
capace di fare anche questo, Nessun pu- 
dore, nessuna vergogna ferma quello 
sciagurato | 
  

L'ARCIDUCA GIUSEPPE IN AGONIA. 

Fiume, 11. — Lo stato dell’arciduca 
Giuseppe è gravissimo e senza speranza. 
O:mai è impossibile la guarigione. L’ in- 
fermo rifiuta ogni cibo e lentamenta si 
spegne. 

Stasera giunse un dispaccio di papa 
Pio X, recante la benedizione «in arti- 
culo mortis ». All’atto della lettura del 
dispaccio tutta la famiglia arciducale si 
inginocchiò intorno al letto singhiozzan- 
do. L’infermo volle avere il dispaccio, 
se lo strinse al petto, recitando a stento 
una preghiera. 
  

64 nuove fondazioni di D. Bosco. 

Il bollettino Salesiano di Torino pub- 
blicd una lettera di D. Rua in cui que- 
sto degno successore di D, Bosco fa il 

resoconto delle principali opere Salesiane 
compiutesi nel solo anno 1904 tra cui 
ben 64 nuove fondazioni, alcune delle 
quali rilevanti assai. Più della metà di 
tali opere sono in Europa e le altre spe- 
cialmente nell'America con accentuazione 

di operosità a pro degli italiani all’estero. 

Il buon prete Torinese giustamerte ivi 
fa appello alla generosità di quanti amano 
il bene poichè le opere Salesiane di D. 
Bosco, ormai sparse per tutto il mondo, 
non hanno redditi di sorta. 

‘@ le cittadi, e in ridde paurose 

| trario allo 
i Non per nulla alla testa di siffatte esa- 
| gerazioni stavano spesso gli eretici (1). 

| induceva .« ebri di dissolvimento », a pe- 

oe 

EF CARIDUGQE 
ela sua concezione del Cristianesimo 

nn   

(Continuazione vedi numero di ieri) 

Come mai il Carducci può essersi 
formato un concetto così sbagliato del 
Cristianesimo? come mai egli lo trova 
fosco? come mai scorge in esso quello 
stolto disprezzo di ogni cosa mortale, che 

uccide ogni umana iriziativa, che rende 
gli uomini immemori d’ogni bella azione 
terrena e d’ogni umano progresso ? 

«Scomparve (traggo il senso di splen- 
dide immagini) la serenità greca e la di- 
gnità umana, grande nei figli di Roma, 

quando una strana compagnia, tra î bianchi 
templi spogliati e i colonnati infranti, 
procedè lenta, in neri sacchi ‘avvolta, 

litaniando, 
e sovra î campi del lavoro umano 
e sovra i elivi memori d’ impero 

fece deserto, ed il deserto disse 

regno di Dio... 
Maledicenti a l’opre della vita 
e de l’amore, ei deliraro atroci 

congiungimenti @i dolor con Dio 

su rupi e grotte: 

discesero ebri di dissolvimento 

al crocefisso supplicaro, empi, 

d'essere abbietti. » 

Ma che è questo? E° Cristianesimo? 
Ma nemmanco per sogno... E’ una pa- 
gina cha si legge nella storia del Gristia- 
nesimo. E’ un fatto parziale, è una nota , 

stonata; una di quelle esagerazioni che 
sono qualchecosa di estraneo, anzi di cor- 

spirito del Cristianesimo. 

I barbari calarono nell'impero romano 

con tutte le concezioni tetramente cups 
della loro psiche settentrionale, con tutti 
i tremori che ispiravano loro le divinità 
sitibonde di sangue; e, anche passando 
alla nuova religione, -conservarono la 

fosca indole natia. Con questa interpre- 

tarono le Dottrine cristiane, e le impron- 
tarono di un ascetismo esagerato, che li 

nitenze atroci e ad abbandonare ogni 

concezione forte e serena della vita. 
Distrussero quanto di bello l’arte greca 
aveva prodotto ed era ‘passato in riva al 

Tevere e nella Magna Grecia, o in forma 
di tempietti biancheggiava per le italiche 

convalli. Queste tendenza misticamente 

fosche aumentarono verse il mille, quando 
la paura della fine del mondo s'era im- 

possessata delle masse, e andò man mano 
‘crescendo fiochè nel secolo XIV abbiamo 
le compagnie dei flagellanti, che strap- 
parono agli aratri, «ai vecchi — Padri 
aspettanti e a le fiorenti mogli,» decine di 

migliaia di persone, le quali erravano 

seminude nella mescolanza dei sessi, si 

fisagellavano, portando ovunque. devasta- 
zione e tristezza. Anche queste squallide 
processioni (che il Cantù descrive molto 
bene nella sua Storia), sono risvegli ata- 
vici dell’indole settentrionale, tant'è vero 
che dal settentrione vennero le prime 

compagnie .di flagellanti. 
Che lo spirito del Cristianesimo sia 

del tutto contrario a questa fosca conce- 

ziune medioevale, lo provano i vangeli, 
lo provano le lettere di S. Paolo, ma lo 
prova sopratutto quel mirabile vangelo 

di S. Giovanni, d’onde così dolce si stacca 
la figura di Gesù e si muove verso 
« ciascun’alma presa e gentil core ». Lo 
prova il fatto che i Cristiani dei primi 
tempi — tranne qualche piccola ecce- 
zione scusabile nei neofiti — trasforma- 
vano le basiliche pagane e i tempietti, 

ad uso della loro religione. E Teodosio 
voleva che si chiudessero non si distrug- 
gessero i templi pagani e che le statue 
passassero a serenare di ellenica bellezza 
i giardini pubblici e le vie. I papi poi 
furono sempre contrari a questi delirii 

mistici, e contro i flagellanti stanno bolle 

  

(1) Molte furono le polemiche su que- 
sto argcmento; notevole fra tutte quella 
fra G. S. Gargano e D. Tumiati, il quale 
ultimo sosteneva che anzi nel cristiane- 
simo tutto è gioia e glorificazione di 
energie umane, Altra esagerazione, che 
non isfuggirà a chi consideri essere la 
dolcezza e la serenità del Cristianesimo 
spirituale, e per ciò stesso, temprata da 
uua lieve mestizia, che le imprime un 
carattere di sobrietà olimpica: 

«... pacata în suo contegno, 
... Celeste come segno 

della gioia che verrà ». 

(M. — RISURREZIONE).  



    
  

  

IRIS AE, RALE TO ile a 
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— pontificie comminanti scomuniche (1). Pa-. 
recchi santi riprovarono quegli eccessi e 
fra questi S. Caterina da Siena... ma non 
occorre perder parole. Si prendano i van- 
geli e si veda là se il Cristianesimo è la 
colpa di quegli «imbestiati degenera- 
menti », o non piuttosto l’influenza fosca 
e barbara dei tempi di mezzo. 

4 i 
È 

| 
î 

i 

Come mai il Carducci sia giunto a' 
confondere un fatto storico, che ripete | 
le sue origini altrove, coll’essenza. del 
Cristianesimo, è facile comprendere. Egli : 
fu uno dei primi in Italia a studiare il; 
Rinascimento (vedi gli studi sul Poliziano 
e L. de’ Medici); e nelle sue ricefche 
l’umanesimo gli sorse dinanzi sereno e 
forte quasi in reazione agli eccessi mistici 
e cristiani del secolo XIV; ond’era più 

i 

i 
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e l’esageraziona anti-umana del suo im- 
perialismo. Il Carducci ha sbagliato nel- 
l’ interpretare il Cristianesimo, Nietsche 
nell’ interpretare il valore della teoria 
imperialista: tutt'e due sono giunte; alla ‘ 
medesima conclusione. 

I (Continua). 
  

! Notizie italiane 
Orribile disgrazia. 

Roma, 41. — Il tram Roma-Tivoli in- 
vestì ad un crocicchio di strade un bi- 

roccio guidato da un furiere di cavalleria 

certo Simonelli di 32 anni del distretto 
militare. i 

Il disgraziato giovane venne balzato a 
| che naturale, che, limitando le sue osser- terra, riportando gravissime ferite al capo 
vazioni a quel campo, senza risalire dalla ed in varie parti del corpo. Raccolto 
storia d’un secolo allo spirito del Cristia- Venne trasportato all’ospedale mililare. 
nesimo, egli cadesse in quell’ errore: 
tanto più data la povertà di notizie che 
sui primi secoli del Cristianesimo si aveva 
allora. Altra ragione storica dell’errore è 
questa che il Carducci aveva l’occhio ‘al. 
romanticismo decadente dei suoi tempi, ' 
che era ad un tempo triste e cristiano; 
ond’ egli si riconfermava nella sua idea, 
pensando che il romanticismo fosse'triste 
appunto perchè cristiano. E invece era 
triste, perchè medievale, e la religione 
che nel medioevo fu, come abbiam ve- 
duto, triste e fosca per opera dei barbari, 
allora delle antiche tinte riassumeva ta- 

Quivi lo stato del Simonelli fu giudicato 
gravissimo, e gli si preatarono le prime 
cure. Quaste però a nulla valsero. Il 
disgraziato furiere poco doro moriva. 

Studenti in sciopero. 

Milano, 11. — Fra gli studenti di veta- 
rinaria esisteva un grave malcontento 

perchè il Ministero malgrado reiterare 
sollecitazioni e proteste non ancora aveva 
provveduto alle cattedre vacanti di chi- 

mica e di patologia medica. Oggi essi 
deliberarono lo sciopero dichiarando che 

‘ es80 rimaneva l’ultimo tentativo per 
iscuotere l’ignavia e la cocciutaggine 

luna, naturalmente. 
Sarebbe bello e utile, sia detto qui tra 

parentesi, che questo primitivo atteggia- 

; della Minerva; e invocheranno la solida- 
rietà di tutte le scuole veterinarie del 
Regno. 

  

mento dsl Carducci verso il Cristianesimo 
fosse paragonato a quello ultimo e defi- ‘ 
nitivo del Nietsche con cui ha molte: 
somiglianze, ma da cui si distingue per 
una profonda diversità genetica, traendolo 
il Nietsche cume conseguenza logica della 
teoria del Superuomo. 

In altre parole: il primo atteggiamento 
del Carducci verso il Cristianesimo fu 
originato dal conflitto fra la maniera 
sbagliata con cui egli lo aveva concepito, 
e la propria cancezione imperialista tempe- 
rata, e non paradossalmente assoluta, come 
quella del Nietsche. Nel quale l’atteggia- 
mento ostile fu provocato dal contrasto 
fra la vera concezione del Cristianesimo 

(1) Per chi avesse vaghezza di sapere. 
in che contu fossero tenuti. i /lagellanti 

Un processo di revisione. 

* Tonooenti condannati all'ergastolo. 

Roma, 11. — Secondo la Patria il Mi- 
nistro Ronchetti ha invitato la Corte di 

| Cassazione a pronunziarsi per la revisione 
del processo contro i fratelli Zupputto 
che furono condannati a. trenta anni di 
reclusione in base a falsa testimonianza 
di un tale Chiarenza. 

Questi è stato già cundannato a dieci 
anni di reclusione appunto per falsa te- 
stimonianza. 

d0CCLISPILSIO® 
IT “Calendari,, diocesani. 

per l’anno 1905... 

  

dai rappresentanti ufficiali di quel Cri- SI VBNDONO 
stianesimo, di cui quegli epilettoidi, se- I 
condo il Carducci dell’Ode alle fonti del esc | usivamente 
C., mettevano in pratica lo spirito; ecco presso la 
la bolia di Clemente VI (1350, Avignone), 
che riassumo dal grosso latico di quei 
tempi: «... questa ciurmaglia (di fiagel- 
lanti), colla strana loro condotta, e con 
costumi alieni dalle costumanza degli 
altri fedeli, e col portare senza permesso 
di superiori, un abito strano e singolare... 
a tanta « insaniam cordis» e miserando 
pericolo di eterna dannazione, erano 
giunti, da scorrazzare per città e ville... 
portando dovunque quella loro supersti- 
zione (vana religio... superstiziosa); dalla 
quale — essendo il diavolo ispiratore — 

81 può aspettarsi, oltre che offesa a Dio, 
‘danno agli stati, e guai ancora peggiort... 
Molti di costoro sotto specie di devozione 
si sono lasciati andare ad atti violenti, 
a spargere sangua cristiano e giudeo, e 
quando si prestava loro l’occasione, a 
« bona clericorum laidbrum ac superio- 
‘rum dirigera »... I vescovi della Germa- 
nia, della Polonia, dell’ Inghilterra, della 
Francia facciano quanto sanno e possono 

| per estirpare questa zizzania, e consegnino 
‘al braccio secolare cotestoro, siano essi 
laici o preti, abbiano che privilegi si vo- 
gliono, ecc. ». Così disapprovavano i papi 
cotesti o pazzi o male intenzionati, che 
ebbri di dissolvimento desolarono anche 
Italia nostra miseramente. 

Sat prata... chè gli uomini presenti 
tutti in arte un po’ imbperialisti si sen- 
tono a disagio solo al sentir narrar certe 
cose... quantunge in Inghilterra... si rin- 
novino... almeno pare. 

vano 

8. APPENDICE 

Il salice del castello. 
iiiaailetan ira a 

  

«— Poco lungi da Gand egiste una 

Rda Curia Arcivescovile 
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L’amministrazione di S. Remo. 

Una lettera da Sanremo all’Avanti ci 
apprende delle cose molto curioss! Il 
Municipio socialista retribuisce gli asses- 
sori; largheggia coi maestri « compagni » 
e anticlericali, e stanzia migliaia di lire 

per semplice studio di un progetto per 
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Solimbergo 
11 gennaio. 

Industria locale. 
Sequals e Solimbergo sono dus paesi 

piccoli, ma famosi nel Friuli e special- 
mente all’estero par l’ industria dei ter- 
razzieri e dei musaicisti. 

Quest’ industria, coltivata con viva in- 
telligenza e affetto, particolarmente in 
Germania, ha arricchito questi due ameni 
passi. E attraversando le loro trade si 
incontrano spesso sulle case bellissimi 
frammenti di mosaico. 

L'artista Vittorio Avon, con raro in- 
telletto d’arte e cen pensiero veramente 
cristiano, ha composto dua. bellissimi 
mosaici, rappresentanti s. Pietro e s. Paolo 
e li ha collocati sulla facciata della chiesa 
di Solimbergo, donde sorridono cal lero 
fulgore aureo, dando un carattere di 
squisita eleganza e ricchezza alla chiesa. 

E al disopra di queste due pale ha 
posto, dietro commissione, l’immagine 
della B. V. tolta da un dipinto del Boato 
Angelico. E° un’opera stupenda, piena di 

‘ tutto il misticismo, di tutta la grazia, di 
tutta la spirituale bellezza che l’Aagelico 
sapeva trarre dalla sua anima di Santo 
e irradiare sulle sue fisure. 

Morsano al Tagliamento 
9 gennaio. 

Dagli emigranti del Sud-Afrioa. 

Anche î miei buoni filiani, quando si 
trovano all’este:0 per ragione di lavoro, 
si ricordano di me e mì scrivono scesss 
dandomi lorv notizia con grande conso- 
lazione del mio cuore. Ultimamente ha 
ricevuta uca ballissima lettera dal Sud- 
Est-Africa posizione Ukisot, in data 9 d:- 
cembre p. p. e sottoscritta da 22 operai 
braccianti di questo paese, dalla. quale 
rilevasi il loro ottimo stato di salute è 
di sufficiente mutsmente e discreto gua- 
dagno, che va aumentando giusto il loro 
spirito di sacrificiu e di ec nomia. Quello 
che più conforta e commuove in quelle 
lande selvaggie, in quei deserti abban- 
donati e vergini si è i! pansiero e l’amore 
che hanno per la lora patria, per le loro 
famiglie, per la religione. E difatti questo 
forte sentimento li anima, li sostiene a 
raverso tante fatiche, tante privazioni. 
Essi unanimemente mi ordinana e mi 
raccomandano delle Messe e delle pre- 
ghiere pubbliche con intervento delle 
loro famiglie, e dai loro risparmi, frutto 
di sudore e di sangue, prelevano la offerta. 
al Signore ed ai suoi ministri per im- 
plorare grazie all’animo loro. Quanto è 
grande e mirabile la Fede Cristiana! 
Quale stimolo al ben fare, all'amore di 
famiglia, di patria! Altre simili e conso- 
lanti letygere mi giungono dal pare lon- 

| tano Cansdà, può immaginarsi con quanta 

case popolari! Riportiamo la lettera come 
decumento storico: 

« La nostra amministrazione comunale, 
di cui è sindaco il vecchio compagno 

Mombello, ha testò approvato il preven- 
tivo del 1905, il quale porta delle impor- 
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triste e profonda grotta sì ben. nascosta, 
che niuno mai la conobbs. Essa è l'asilo 
notturno del mendicante... e del figlio 
del suo nemico. Quivi incatenato, questi 
subisce, ogni giorno, la. pena del delitto 
del padre suo. Ogni giorno quella grotta 
è irrigata del sangue... » 

il bacio del suo perdono. 

Un fremito d’orrore corse per le ossa” 
- di tutti. Van Moore subitamente si 8COssE, 
ma riuscì per l’ energia dell’animo suo a 
frenare l’impeto dei suoi affatti. 

narrazione : 
— Or son poche sere due 

presenti, Alberto e Diodato, 
caso, in quella grotta mentre si compiva 
la vendetta quotidiana. Ne fuggono inor- 
ridì. Il mendicante, scoperto nel suo se- 

giovani qui ; 
penetrano, a ; 

tanti deliberazioni fra cui noto un com- 
penso di lire 3000 agli assessori comu- 
nali per l’ esercizio dei loro uffici; 5 mila i 
lire per /o studio d’ un progetto di case 
operaie; lire mile per la nuova « Casa 
dei fanciulli » e lire 15 mila per miglio- 
rare l'organico dei maestri. 

i a 
Miracalverd: dettagliatagiente datano! a | strutti 150 quintali di fisno e diversi questo bilancio che ‘merita davvero di 

essere conusciuto dai compagni d’Italia ». 
. Davvero che merita di essere cono- 
sciuto; e non dai soli « compagni! » 

Alberto macchinalmente e come tratto 
da forza irresistibile, gli tenne dietro. 

Lo stupore era così profondo, che nes- 
sun altro si mosse, parean tutti smarriti 
nell’abisso dei lero pensieri. 

Francesco Van Moore repentinamente 
diede in un dirotto pianto. 

I figli atterriti, palpitanti, se gli strin- 
sero intorno. 

Ossian prorompendo anch’egli in la- 
grime si precipitò alle sue ginocchia. 

Van Moore lo solleva e gli dà in fronte 

| Luîsa intanto, inginocchiata in un an- 
gole della stanza, recitava tacitamente, 
mista al pianto, la preghiera del mattino. 

Sentivansi lontano i rintocchi dell’An- 
i gelua. 

Zones continuò impassibilmente la sua | Ad un tratto Van Moore si scosse, ed 
' interrogò dicendo: 
i 

Ì 

— Ed Alberto? 
Allora solo si accorsero che egli man- 

1 cava . I 

Diodato, gli narra la storia dolente e lo 
infiamma di sdegno contro il suo nemico, 

«contro Francesco Van Moore. 
« Poichè uno di quei due siete voi. 
«E l’altro sono io, Callisto Pawyer, | 

divenuto Zones il mendicante. 
« Ed ora che conoscete appieno il mio 

segreto... Van Moore, Addio. Alberto, mi 
segui, » 

Cià detto uscì. 

Uscirono dal palazzo, accompagnati dai 
men e, È i servi con fiaccole accese, chiamando : greto, li chiama, li insegue. Raggiunge ! — Alberto! Alberto! 

Era troppo tardi. © 
Alberto e Zones si erano dileguati nella 

: foresta, 
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Fine del Prologo, 

IR 

I disertori. 

— Ostel Ostel 
— Vino ci occorre! Vino e sempre 

  

emozione dell'animo mig! 
Ban lungi dall’attribuirmi un merito 

per questi fatti che li ritengo comuni in 
ogni? nostra parrocchia, li porto a tono- 
scenza, del pubblico ad onore e conforto 
dei buoni, a confusione dei cattivi, per 
far comprendere a tutti quanto bene fac- 
cia al paese, alla patria, alla famiglia, il 
pensiero cristiano ed il vincolo di affetto 
al proprio pastore di anime. 

don Giuseppe Buranello 
parroco 

Artegna 
11 gennaio. 

; Grave inoendio. 
Jeri, verso il mezzogiorno, si sviluppava 

un incendio nel fienile di Giacomo Fa- 
cini, in borgata di Sottocastello. 

Il fuoco in men che non si dice, ali- 
mentato da un vento fortissimo si propagò 
in un altro fienile e in una casa vicina 
di proprietà di Giovanni Liva, 

Grazie all’opera dei naesani o di alcuni 
opersi della Filatura Veneta, accorsi sul 
luogo con una pompa l’incendio, depo 

; un faticoso lavoro potè essere circonscritta. 
In tre cre, dei locali non rimanevano 

che delle macerie ardenti. Andarono di- 

attrezzi di lavoro. 

La causa dell'incendio si attribuisce a 
i due fanciulli che accesero delle canne 

  

bi 

nel cortile, NN 

vino? Chè! t'è venuta la podagra? Una 
volta eri così lesto a servire gli avventori. 

— Ecco il vino, disse l’oste venendo 
con quanta fretta glielo permetteva la. 
sua obesa persona. 

E posò quattro bottiglie su una tavola | 
attorno a cui erano seduti sei uvomini, 
due dei quali di età matura e i quattro 
altri, giovani allegri, pieni di brio e di 
ciarle. 
— E° da mezzo secolo cha ti chiamavo, | 

gridò uno di questi appena l’oste com- 
parve mettendo pacamerte sul tavolo la 
prima bottiglia, e tenendona ancora una 
nell’altra mano e le altre due sotto le 
ascelle, i 

Da bravo, sor Quintino, rispose l’oste, : 
dia pur fondo alla sua bottiglia, ma per i 

i seran fatti d’atterno al povero osta ti- 
i randolo qual per una mano, quale pel 

carità non mi subbissi l’ostaria. 
— Sta a vedere, Robarto, disse Quin- 

tino rivolgeniosi ad uno degli amici, sta 
a vedere che l’osta del Gallo. rosso ha. 
paura... 

— Oh diascolo! interruppe il terza di 
quei giovani, che si chiamava Ernesto. 
DI, oste, ti sei fatto frate e vusi cambiare 
l’osteria in un monastero ? 
— Hai ragione; esclamò Roberto. Di 

qualche ‘giorno papà Giorgio si è fatto 
serio serio, sì cha pare l’Abbat»a di San 
Gsrvasio. Non l'hai osssrvato ta, Quintine? 
_— Altro che osservato! Ma oste, stiamo | 

ai patti, veh! Se la cosa diventa luner, 
voi perderete gli avventori.   _— Per bacco! All’osteria si viene per ! i 

* quindi spiccato un salto si trova in un bere, disse Quintino. 

  

Taiedo di S. Vito al Tagl. 
10 gennaio. 

Prima Comunions, 
Balla davvero riuscì a Taiedo Ja festa 

di domenica scorsa. Ventiquattro fra fan- | 
ciulli e fanciulle si accostarono per la” 
prima volta al banchetto Eucaristico. La 
chiesa era affollata, e tutti n'erano com- 
mossi. I ragazzi furono istruiti dal coope- 
ratore D. Giuseppe Santarossa il quale 
volle egli stesso comunicare i suoi alunni, 
Dipo la funzione si portarono in canonica 
d ve potsrono avere una buona colazione 
offs:ta gentilmente da una pia persona. 

Che Iddio benedica qussti fanciulli e 
li faccia sempre perseverare nel bene. 

Ampezzo 
& gennaio. 

Per una estinta. 
Ieri sera giunse qui la notizia della 

morta della signora Luigia Zarattini della 
vostra città. Troppo viva era qui la sua 
memoria, troppo benefica l’ opera sua | 
di prima direttrice del nostro Asilo iu-: 
fantile, perchè un tale annuncio — quan- 
iloque non inaspettato — non avesse a 
suscitare il più largo rimpianto. Alla de- 
solata famiglia giunga pertanto da parte 
di tutta Ampezzo l’espressione del più 
vive cerdoglio; all’indimenticabile estinta | 

di gierni eternamente felici, 
abc. 

S. Vito al Tagliamento 
11 gennaio. 

Disastro nel Collegio Pio X. 

Giorni fa in una starza del primo piaro 
del Collegio P.o X veana posta una stufa 
di ferro, la cui canna sboccava in un 
vecchio camino dov? trovavasi una trava, 
Quando Ja stnf: fu accesa si notò nella 

stauza opposta (-. « udio dei convittori) 
una leggeriss:ius nube di fumo accom- | 
pagnats da un odore cha non si sapeva 
ben definire. M. rion 84 ne face ‘e 
perchè dalla cucina ne usciva luna 
che si diffond: va da per tutto. 

Durante il giorno fino a tarda ora della ! 
notte non si notò altro. Verso le tre del 
mattino 71 R. Supariore dalla sua stanza 
udì un lieve crepitio, ma non essendo 
completamente sveglio, nulla dubitando; 
non si mosse. Ma ad uan tratto dalle fes- 
sure dell’uscio avvertì un bagliere inso- 
lito; balzò dal l-tto, aperse la porta e si 
vide innanzi una colonna di fuoco che 
8'innalzava fino al soffitto. Bruciava una | 
scausia di libri che si erano accesi me-! 
diante dei carboni caduti dalle travi del 
soffitto chs il fuoco aveva già bruciato e 
le cui fiamme già mivacciavano il se-’ 
condo appartamento. 

Roveaciò tosto lo scaffale e corsa a' 
svegliare il segretario di Mons. Coccolo 
al pine superiore, davanti alla cui porta i 
stava per arrivare il fuoco. Questi, presa ‘ 
in mano la veste talare, uscì, attraversa 
la sala densa di fumo, e si fermò sulle ‘ 
scale gridando al fuoco. 

Al rumore si svegliò il cuoco che ac- 
cortesi del fumo che da per tutte pene- 
trava. Di che si trattava, svegliò i con- 
vittori nell’ ultimo appartamento, i quali 
tostamente saltarono da letto e mezzo 
vestiti presero le loro bracche nel dor- 
mitorio e corsero in fretta su! luogo del 
fuoro, quindi con secchie e recipienti, e 
qualcuno persino con un bicchiare, col- 
l’aiuto del cuoco e del servo in breve 
tutto fu spento. Fortunatamente non vi 
furono disgrazie personali. Il danno si 
calcola circa 900 lire di libri col resto. 

Una pletora di feste da ballo. 

Quest’ anno le festa da ballo si sono di 
molto aumentate. Ss ne riscontrano in 
tutto il paese cinque o sei. E gli impre- 
sari si lusingano di fare affaroni. Che 
sia poi vero? 

La conferenza del dott, Fiorioli. 

Un pubblico affollatissimo, fra cui 
molte signore e signori, ha assistito alla 
annunciata conferenza del dott. Fiorioli. 

Dope un rapido cenno biologico della 
struttura scheletrica e organica del corpo 
umano, l'illustre dottore è venuto espo- 
sendo - tutte le lesioni che lo possono 
intaccare e deformare, dalle ferite più 
leggere alle fratture più complicate, ad- 

—- E per ridere, aggiunse Paolo. 
— E per ischiamazzare, conchiuse Ka- 

nesty. È 
—:E voi ci vorreste far ammutolire? 
— Ma sîete matto... 
— Vi gira la testa... 

Hai perduto il cervello... 
Caro papà Giorgio |... 
Oh mio buon amico!Il... 
Su, un sorso anche tu... ; 
Piglia, piglia, che te lo vsrso in 

bocca. 
— E:viva il vino! 
— Evviva l'allegria! 
— Tralarà larà larà... vs 
Ia così dire i quattro giovani si srano 

vivamente alzati dal loro posto, cogli 
occhi scoppientanti, coi bicchieri ricelmi, 

SI 

re 

panciotto e quale per la manica, — 
Il pover’'uomo. confus», sbalordito da 

qusi non interrotto cinguettio, incapare 
a musver la sua gran mole tra l’agilis- 
simo muoversi di tanta mani, di tanti 
piedi, di tante teste, ansava e sbuffava, 
si schermiva come poteva e sapeva me-. 
glio, ma non c’era verso che travasse 
fiato a parlare. 1 

E4 ecco Quintino intanto che i com- 
pagni continuavano quella commedia, 
impossibile a descriversi colla rapid'tà 
con cui avveniva, pian piano va dietro 
all’oste, si rizza in puata di piedi, dà un 
guizzo e gli leva dalla testa la barretta, 

CASO, | 
massa: 

| ditando per queste e per quelle le cure 
: ed i soccorsi del bisogne. 

a 
i 
à 
i 
î 

usare la respirazione artificiale con dimo- 1 

i Indicò il mode ein quali casi si debba. 

strazioni pratiche, esponendo e mostrando! 
in fine la maniera più acconcia nel tra: | 
sporto dei feriti e degli infortuniati, al 
qual uopo egli ha filucia chs il munl 
cipio e la direzione dell’ospitale vorranne | 

| fornire un congegno apposito ad us0. 

casì di disgrazie accidentali, 
Il distinto conferenziore ha conservato 

; in tutta la sua esposizione la parola af. 
° fatto piana e popolare, per cui anche 18° 
i intelligenze meno. istruite hanno fatto 
tesoro delle sue importantissime racco. 

‘ mandazioni. Paulus. 

Bagnarola: 
11 gennaio. 

L'opsra del pane di S. Antonio. 
quest'anno ha fatto un notevole aumento. 
Furono incassate durante l’anno 1904 

cartello esposto in chiesa. 

acquistato un finimento d’altare ed arric- 

recchiando il posto per collocarla degna: 

con grande solennità.” 

Attimis 

Viatore. 

12 gennaio. 
Ladro sooperto dopo 40 giorni.   

e
 

e 

Durante l’anno con offerte speciali fu | 

chita la chiesa con una statua del Santo | 
dell’ altezza di m. 1,50, cara in modo | 3 RR : FICRa : speciale per la benedizione pont'ficia im: il saluto. riconoscente e l’augurio sincero : partita da S. S. Pio X. C-a si sta appar | 

mente, e si spera di celebrare tal festa. 

Mentre il possidente sig. Caricco Gio- | 

esterno, tanto reclamato ‘nei. molteplici! 
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L. 1221 06. Furono spase in pane e sus | 
sidii ai poveri della Parocchia L.1076.05: 
Resto di cassa L. 145.05. Così risulua dal È 

achino di Salagdria ( Attimis) si trovava j 
in una osteria del paese !a sera del 27 
novembre 1904, veniva destramente ru- | 

i bato del portafoglio con lire 355 in bi- | 
glietii di banca che teneva custodito nella 

| saccaccia interna della giacca. 

; dovesse rimanere ignoto. Ma inseguito 

gadiere dei’ carabinieri 
Cogo Gaetano, ieri fu arrestato Pollizzo 
Giuseppe di Valentino di anni 26 del 

Da qualla sera sembrava ché il ladro” 

j minuziosa investigazioni praticate dal bri= | 
di Faedis sig. 

paese, al quale furono sequestrati parec- | 
chi oggetti di valore che la’ sua misera. 
condizione economica non ‘gli avrebba 
petmesso, di acquistare. 
  

Il Telefono del OROCIARO 
porta Il numere 

CRONACA 
IHARUO SAURO 

Venerdì 13 — 8. Ilario v. 

Fiere ® inercati della 

Bertiolo. 

209 
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Servizio radiotelegrafico 
È pel piroscafo Liguria. 

Dalle ore zero del giorno 12 gennaio | 
1905 alle are 24 del giorno stesso, tuiti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del piro- | 
scafo Liguria della S3cietà di 
Generale Italiana, 

I telegrammi appoggiano all'ufficio 
semaforico di Capo Sparone. 

La tassa per parola è di lire 0.63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Circolo Verdi. 

Navigazione 

Domani avrà luogo, alle ere 2 al Cir-. d 

colo Verdi l’asssmblea ordinaria dai soci 
per trattare en] seguente ordine del giorno: 

1. Gamunicazioni della Presidenza; 
2. Bilancio preventivo 1905; 
3. Nomina dei Revisori dei conti. 

Arresto per mandato di cattura, 
Venae arrestato certo Luigi Paolini |. 

fornaio per mandato di cattura spiccato 
dalla Procura di Padova dovendo. scon- 
tare sette mesi di reclusione. i 

Denaro trovato, 
Stamattina in vicolo di Pramcero ven- 

nero trovate cinque lire. Chi le avesse. 
smarrite potrà presentarsi a ricuperarle 
presso la redazione del Crociate. 

baleno ritto sulla tavola, e facendo trom- 
betta colla. mano a guisa dei pubbhci 
banditori, coll’altra tenendo sospesa la 
berretta del povero este, con sonorissima 
voce gridò: 

— Tètetè, tètetà, tètetà! Signora e si 
gneri! Io, papà Giorgio, oste del Gallo 
rosso, dico e dichiaro che quei birbanti 
scellerati spagnuoli... 

— Per carità! misericordia! esclamò 
con vacs supplichevole l’oste cha final- 
mente aveva trovato la lequela. Non mi. 
rovini signor Quintino. 

— E nor l'aveva detto io, gridò Quin- 
tino che l’amico ha paura? 

— Ma le dico... 
— Che cosa? 

89 sapesse... 
— Ci sono novità ? 

A'tro cha novità. 

e 

__ Sentiamo, dunque. i 
Siam tutt’orecchi ad ascoltarvi. 

Frattanto Quintino era balzato giù dal 
suo piedestalio improvvisato. 

S'era fatto un gran silenzio, e tutti 
coi gomiti appoggiati al tavolo, le palme 
al mento s cogli occhi fissi sul naso 
berneccoluto dell’oste, aspettavano ch'egli 

—__ 

aprissa bocca. 
L’oste trasse un grande sospirone, poi 

disse: 
— Brnedetti figlivolit Ma se non mi 

lasciano parlare! | 

(Continua) 

Novità? E perchè non le dici prima? — 
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Consiglio comunale 
MEET 

Seduta dell'11 gennrio. 

La seduta si apre alle ore 13 45. 
Dresiede il Sindaco comm. Domenico 

Pecile. 
Fatto l’appello risultano presenti i con- 

siglieri : Belgrado, Bigotti, Bosetti, Brai- 

dotti, Broili, Garlini, Collovigh, perla li, 

Conti, Cadugnello, Gori, Madrassi, Ma: 

gistris, Montemerli, Nimis, Pagani, Pau- 
luzza, Pecile, Perusini, Pico, di Prampero, 
Renier, Salvadori, Vi ttorello. 

Sindaco. Il referendum Der l’ impianto 

di un forro comunale ebbe luogo dome- 
nica e diede i seguenti risultati: a favore 
voti 1466, contrari 219. Durque lim- 
pianto del forno è stato approvato e fra 
poco si darà mano al lavoro. La Giunta 
nominerà una Commissione, per gli studi 
definitivi. 

Continua ia discussione articolata. 

Nimis. All’articolo 102 « 
degli cperai giorralieri ». Chiede 88 tutti 
gli operai sono assicurati. 

Bosetti. Vorrebbe cha il Comune agsi- 
curasse tutti i suci dipendenti. 

Sindaco. Si provvederà. 
All’articolo 106 « Scuola d’ istrumenti 

d’arco e fiato. 
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Pagani, Pauluzza, Pecile, Perusini, Pico, 
Vittorello, Salvadori. 

Rispondono no i consiglieri: 

di Prampero e Nimis. 
Renier, 

Cudugnello. Si meraviglia che un con- < 

sigliere della’ minoranza abbia votato a 
favore della Camera del Lavoro. 

Stigmatizza i consiglieri della maggio- 

ranza, che potevano intervenire, e*votare, 

sieno assenti. 

Pecile. Si è accennato ad aumenti di 

spese negli ultimi anni, in modo che da 

non comp:omettere seriamente il bilancio 

comunale. Ciò non è vero. Leggerò in 

proposito un prospetto, al quale sarà poi 

data pubblicità. 
Renier. E’ inutile la lettura, 

devono essere studiate. 

Si esauriscono gli articoli rimanenti 
senza alcuna discussione, poscia si pone 
ai voti il bilancio in blocco, che viene 
approvato. 

Seduta segreta. 

le cifre 

In seduta segreta seguì una lunga di- 
scussione sulla riforma dell’organico del 
dazio e del regolamente attualmente in 
vigore. 

Fu lasciata in sospeso l’approvazione 
dello stipendie di L. 2400 al dirigente 
amministrativo e approvato quello di 
L. 1200 allo scrivane. 

Vittorello, Dice che l’ istruzione Sai 

cale è male impartita, e che la vera 
scuola d’archi manca. 
posti dovrebbero essere spesi in miglior 

modo. 
Comelli. Si provvederà, 
Renier. All’articolo 113. Chieda se la 

refezione scolastica viene distribuita ai 
scolari veramente bisognosi. 

Comelli, ass. Dice difficile stabilire. le 
condizioni economiche delle famiglie, Il 
numero delle refezioni quest'anno è mi- 
nore degli anni scorsi, e si spera che 
nel venturo anno si diminuisca ancoro 
con grande vantaggio del Comune. 

Cudugnello. Non per essere contrario 
alla beneficenza, ma per ragioni di bi- 
lansio è contrario all'aumento di sussidio 
alia Scuola e Famiglia. 

Pecile, Comelli e Perusini, 
invece la utilità del sussidio. 

Ariicolo 118. « Sussidio all'Associazione 
Agraria ». 

Di Prampero. Nota che gli agricoltori 
del Circondario di Udine sono i p'ù in- 
dietro nei progressi dell’agricoltura. Vor- 
rebbe che il sussidio andasse a favore 
degli agricoltori del Circondario. 

Comelli. Lo stanziamento viene speso 
sussidiando cattedre d’agricoltura, che 
tengono vari corsi nei paesi del Gircon- 
dario. 

Articolo 120. 
civile. 

Renier. Raccomanda di non largheg- 

giare tanto in sussidi, altrimenti per 
bontà di cuore si indebolirà di troppo il 
bilancio comunale. 

Pecile. Si terrà conto della raccoman- 

sostengono 

« Sussidio all’ Ospitale 

dazione Renier. 

Sussidio alla Camera del Lavoro, 
Renier. D'chiara che a diffe: ‘enza di 

qualche suo amico le Camere di Lavoro 
sono in certo moda utili, ma non è di- 
sposto a votare sussidi, perchè nelle C:- 
mere si infiltrano elementi socialisti. Lo 
scorso anno la Giunta mi diede torto 
quando dichiarai chs le Camere del La- 
voro con sono politiche. Chiede se la 
Giunta con le parole dello scorso anne 
giustifica il sussidio dopo i fatti di M:- 
lano la votazione politica. di Udine, del 
proclama pubblicato in questa ceeasigtio 
dalla Camera iel Lavoro. 

Magistris.. Dice che la politica delle 
Camere del Lavoro ha favorito non i 
popolari ma i moderati, Voterà la propo- 
sta della Giunta. 

Cudugnello. Dice che la questione poli- 
tica è strettamente unita alla questione 
economica. I lavoratori per raggiungere 
alle loro rivendicazioni devana appog- 
giarsi alla politica. i 

Renier. Stando a ciò che dice il cons. 
Cudugnello si deve dire che l’articolo 
dello statuto della Camera del JaToro è 
una ipocrisia. 

Bosetti. Alla Camera del Lavoro è è baa- 
dita la politica partigiana, non quella che 
ha stretto nesso con la rivendicazione 
della classe operaia. 

Di Prampero. Voterà contre il sussidio. 
Pecile. Se anche la Camera del Lavoro 

ha errato, il sussidio deve essere manta- 
nuto, essando una istituzione: che aiuta 
la rivendicazione operaia. Taglierdo il 
sussidio, la Camera del Lavoro essa non 
cesserà la sua azione, ma si inasprirà 
inveca V'antagonismo fra vapitale e lavoro. 

Renier. Ri sponde a Bosetti dicendo che 
i conservatori sieno contro gli operai. 
Egli votò sempre le proposta presentate. 
Voterà contro. 

Si vota per alzata di mano. 20 alzano 
la mano apprevando la propcsta. Quattro 
votano contro, 

Nasce ho po” di confusione nella nu- 
merazione dei veti, 

Cudugnello. Si voti per appello nominale. 
Il segretario fa la chiama. Rispondono 

sì a favore del sussidio i. consi iglieri: 
Bsigrado, Bigoiti, Bus:tti, Brgili, Carlini, 
Collovigh, Comelli, Gonti,. Cudugnello, 
Gori; Madrassi, Magistris, Montemerli, 

Quei denari pro- 

Quanto al servizio esecutivo fu appro- 
vata la seguente tabella degli stipendi: 

Ispettore L. 3000 — Vice-ispettore 2400 
— Ricevitore al forese 2400 — Ricevitori 
di I° classe 2300 — id. di II" classe 2100 
— Assistenti di 1* classe 1850 id. di IT" 
classe 1650 — id. di III* classe 1450 — 
Apprendista 1000 — Agenti: Brigadiere 
1600 — Vice-brigadieri 1300 — Guardie 
scelte 1050 — Guardie BIRATO 800 — : 
Portiere 800. 

persera En ERE EI e 

Teatro Minerva. 

SE sera la compagnia Barti-Varini 
darà la tragedia pastorale in 4 atti di 
G. D'Annunzio: La figlia di Jorio. 

Prezzi per questa sera: 
gie L. 2, studenti L. 1.50, militari L. 4, 
loggione cent. 80. 

Platea e log- 

    

uno stipendio minore di L. 192 menzili. 
Avviso per le signore maestre | Î 

La massima. 
Prima di deliberare per la fabbrica 

del pane il forno municipale, il Muni- 
nicipio doveva deliberare il forno per la 
fabbrica dei galantuomini. Senza di que- 

Domani altra novità: La Crisi, di Marco. 
Praga. 

Contusione. 

Venne in madicato all’ospitele Vin- 
cenzo Balbazzo fu Gio. Batta d’anni 34, 
operaio ferroviario, per contusione alla 
radice dell’alluce sinistro. Guarirà in 6 
007: 

vorrei sibra A RR Tre n ERI co OE Se 

Fronde e fioni 

Ande 

In Eanciù 
Con disgusto, da qualche tempo si ve- 

devano a Locarno scolari giungere alle 
rispettive scuole completamente ubbriachi 
Le autorità scolastiche di ciò impensie- 
rite, dopo una minuziosa inchiesta dalla 
quale risultò essere i genitori colpevoli 
di tale stato di cose, diressero una circo- 
lare ai parenti in cui li esortano pel bene 
della famiglia, pel bene della società ad 
astenersi dal dare ai loro figli bevande 
alcooliche. 

Che sia anche questo un criterio mo- 
dsrno di pedagogia moderna, infiltrato 
nelle famiglie?! 

In America. 

Dal prime gennaio di quest'anno ne- 
gli Stati Uniti d'America, la Compagnia 
ferroviaria « Vorthem Pacific. Raibray » 
esigs l’astinenza dalle bevande alcooliche 

di tutti i suoi impiegat'. Sembrerebbe, a 
colpo d’occhio, una misura d’una seve-. 
rità eccessiva. Ma penso che da un bic- 
chiere o bicchierino di più dipende spesso 
la vita di migliaia e migliaia di persone; 
penso che si è constatato che il 45 per 
cento dele disgrazie ferroviarie che suc-. 
cedeno in Europa, sono dovute all’ intem- 
peranza; e capisco come la energica di- 
sposizione presa da quella Società debba 
rassicurare i viaggiatori e far loro Dpre-. 
ferire di viaggiare su quelle linee, anzi- 
chè... suile altre. 

A proposito di ferrovie. 

— Volete sapere dove si pagano più e 
dove si pagano meno i biglietti ferro- 
viari.? Esco. 

Per fare un viaggio di 500 chilometri 
in ferrovia ein terza clessa voi pagherete: 

in Danimarca DA 
nel B:lgio » 11.50 
in Ungheria » 1274. 
iu O:anda » 17.70 
in Austria » 19.31 
in Prussia » 239- 
in Svizzera » 26 — 
in Italia » 29— 

In Italia dunque si paga di più. Ma 
nen dobbiamo lagnarci per questo. Le 

‘ nostre ferrovie in compeoso ci danno: 
‘i diretti senza terza classe; i carvozzoni 

senza riscaldamento; i ritardi e qualche 
scontro... come diversivo | 

Qui e tà. 
lo Rema fu esperto un concorso per 

posti di maestra collo stipendio di lire 
43 mengilili 

Nello St:to d’Indiana (Stati Uniti d’A- 
merica) invece le maestr= delle scuole 
rurali non pessono percepire, per legge, 

$ 

sto nessuna impresa municipale potrà 
mai andar bene! | 

Per finire. 

Il maestro: — Vorrei. che qualcuno 
mi spiegasse il significato di viceversa. 
— Io, signor maestro: Viccversa vuol 

dire... quando si derme coi piedi sul cu- 
scino e la testa in fondo al letto....! 

L’ uomo della montagna. 
PITT) SATA AIIP 

IN TRIBUNVATA 
  

  

Piccoli delinquenti. 

Tre ragazzi già neti per le loro pre- 
dilezioni pi cese altrui, certo Lugugnana 
Emilio, d’anni 12, Marchetti G.ussppe 
d’anni 15, di udine e Ties Silvio, d’anni 
43, di Cormons, tempo fa si recarono a 
Sedilis ed entrati nel negozio di certo 
Guletto Giussppe, approfittando della sua 
momentanea assenza, rubarono da un 
cassetto del banco lire 33. 

Il Tribunale condannò ieri, il Lugu- 
gana ed Ties a tre mssi di reclussone 
ed il Marchetti a quattro mesi della steasa 
pena. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

  

Società Pompe Funebri fa + 
HOCKE - BELGRADO 

Questa Società ha deciso di concedere | 
il trasporto gratuito alle parsone, povere, 
dichiarate tali dal Municipio: per gli al- 
tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

Tariffa 
1° CLASSE 

Carozza cristalli, 12 valetti 
e bara completa 

II° CLASSE 
Garozza, 6 valetti e bara 

LuSOt 

completa «BO 
Ili° CLASSE 

Carozza, 4 valetti e bara. 
completa <«u 

(Servizio di lusso e carrozza bambini 
prezzi da convenirsi.) 
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negati ii Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinzia di attestati 
medici come la migliore fra lé acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
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Nuova prin 
Pompe. Funebri 
Recapito in Via Cavour 

preaso il premiato Giardiniere - Fiorista 

AUGUSTO CALDERARA 

Servizio completo a prezzi modicissi- 
mi di impossibile concorrenza. 

Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
brica. 

  

WET 

Trasporti funebri per tutta la Provineja. 
1 SPIRALI Sv Lr bt TY 

LA ICRARITITA HRR 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

lil rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualun ue 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — ESpo- PP O 

sitori — Candelabri — Cereoferali. — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia ip restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 

© ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 

indirizzo. 

VAAAKARNRELRERIA Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

IRE Turati 
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i RELATORI 

INSERZIONIO 

  

  

Per l’anno nuovo abbiamo combinato varii modi di reclame tutto a 

beneficio degli industriali e commercianti. Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. 
Il Piccolo Crociato, a 

della quarta pagina. 
sime interessanti, ecc. 

al quale si è unita la Concordia, disporrà largamente 

Tra la reclame si intercaleranno motti per ridere, mas- 

La imponente tiratura del Piccolo Crociato fa della sua reclame il più 
vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia e fuori i propri pro- 
dotti, il proprio commercio. Chiedere preventivi. 

Per la TOSCANA le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla Spett. So- 
cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 

PREMIATO ) LIQUORE A ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro contro 

Vem 
ros a il GOZZO > 

Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SEBRAFINI — Tarcento (Udine). 
TTT 

Lu 150 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di.Tu. 1,70 — 6 fl. (cura comp leta) Tu. 9   

Carbone Molto 0 Fossile 
della 

SOCTIHTA MINHRARILA 

MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 420eal Quintale, per il FOSSILE a L. 3.—; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cucchini e Jogna, Via Poscolle. 
  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio o Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, s g. Giorgio Gaspardis. - 
  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

  

ndo "CEria 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

Leona nine (Rio ee e n 

La suaecennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

veri.ito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei preszi che intende di praticare. 

& richiesta si snediecana campioni.   
  

»    
Innotante) ‘Giuccbbi 

UDINE 

È Assortirnento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

PAPALE PIPPI 

Gabinetto dentistico 
  

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali   

Cav.D. U. Ersottig — 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

- Via Lirutti N.° 4. 
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ME IMMAICI MRI A 
OROLOGERIE eeeee. © 

ARGENTERIE - OREFICERIE e ® — 

x GIOIE acquistate nel negozio è > 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

vecchio. Troverete vere occasioni per re- 

gali. Grande assortiuento anelli per si- 

gnora e da uomo iu Db: cillanti e diamanti, 

boccole fsrmagli coliane novità e catene 

d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO M Mi MM 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 

INTERESSE M MM MM M M db DM M M M 

KAARAAARARAARR  



  

IL CROCIATO 
E Rent SERIE RCA INR ISO AA RIETI pd era ee TARE MI SIR I PRE Tal agg AR Si a aa Petar a een e ra PERI VEE 

a 4 : Ò, E ‘ ad pe 16 
d ie di, «io 
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93 I 

del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti. che 
BAaGROI x sim de] 

ia n vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
i Nuova invenzione vrevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milamo, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i ' 

| morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dure più d'ogni ATTO sapone perché è composto con sostanze speciali ed è CERO (E fà LI UU nali 

abbricato cen macchine. d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 i cd dico 

ì ; c “ . . * x e . ° È mus 

82 e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. Ò 1l giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo © gegr 

i ti i i ue lan 

Bess 

  
i fe. n è i seig onda s3 avidamente letto da pers ‘ogni ] 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio da persone d'ogni classe e partito 
FILE ROTTA ESISTITA qus 

d, 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmuri.t ‘5 cras 

c 5 N È 5 x x 4: a . ; vd 

Profumicri del. Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani: e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi 2 Comp 5 in quarta pagina preszi mitise'mi 1 

i i paci 
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dell 

« Li 

nin; 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Danesi e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °9lo00 4 3 
pero HE © | I ì a i dall 

Lanifatture varie arredi da Chiesa 180 189: 
1 Mia 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, gia 

Thubet per Sisitolti alla Romana Neri Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
) i È ) ) 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta. e oro, Copri 
‘lino candide e nostrane, Lana da letto | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | ) I ) ) 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi «mortuari, Parapetti altare, Tappeti pr 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cot ne, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte ì : sa ) 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

COMA ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, To che, Stelle, fiocchi I 

colori. e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

fatture. | a | per confraternite. GUtaste9 dardo 4800, od tun 
: È Paote. 3850, 400 in più. E ag 

n : 3 er" pa, PERI X Cra aa ANITA i, TE F RITI Costa U p SI spp re VEVTISIETZIZ ZEN " " rr rm d | 

CRETE pur Rive DIETE eo LP POR SRI RALE AITI REA PIRO nti sii di sr» [az Sa PIER ERE ASL INI ALA VOR NIE AR: CO Go E E: EEA RITA DIS) : 
Wi IRR IRILr) ERI A al Panna: I Lai n LAO a MERA ERO REATI nti RI MARA E RR MRI AA OI e A LI pae e rate IERI ED i i 0 
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Pianeta Dam. seta 24 
Tonicelle 
ala             

    

ci À os bi 000 qui 

1 A BBERIC DINE, Yia Mercatovecchi : 19,59 nu 

ssi premiata ‘con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903. 
sE ®@ ii ee - DO 
I, CERANO 7 TÈ ) pa Fo a bi pair de ; Ù ; o i È i 

4 d Di nol LE CIA ABE: POTSLAER È: N 3 GENESI 3 uo, 
OTT nei VAS STRSFATA PRIA n sj SS CASE NE hi i 

È FREE: or pat 31 no "pr SUE glo Ven Tag li — po ortatog E Portamonete eco. ; 3% - Di n 5 9 

“x Uhineagliéne — Pelliccerie -— Profumerie — Spec lalità oggetti per f Se i i ti 

tu mato PARRA + icai POE &GmNiua Va, li 1 OOO ATL MILO LE Borse & DOTE ‘atte di pelle De MT LE i % ti SÈ NERA: I i tip 

31 Jiocatoli — Articoli ner rovgii i i Ke i ASA À n 

CORON pa] MOR A + 
;. gf v i > O R 

î TI i 

i Ni covrone fusti vecchi Coi cmatireliini con sfelfe di qualunque genere «Ki 4 sin 
I 2 To È @ 

  

È i "i 3 a \ selon era SE ni a ro cali rg” sciare “SRI c “I piani Core” Son” È MI Y Cie 

VI DINE, Vi ia Me pe: ‘tevecchi io NK. 4 e 15. 
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A-richiesta si fabbrica ombrelle e ombr ell ini d'ogni specie — Riparazioni in genero — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
x ; î = i > de da E : 62 e em mo dita o nu ia ATO“ i ; i È di iu 

® R Pa dzi i KMoDibo E Sa TM I Do if 

  

La APP E BO NAN OCCASIONE Spott. Fabbri Da 
Recapito Piazzo del Duomo, 1 2) Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON. ELEGANTE PIEDESTALLO in | i si 

UDINE — Laboratorio Via Aquilein, ongolo Vicclo Stabernao — UDINE sal SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo. in pietra artificiale: monumentino adatto É 
| da È o | cristallo di vene del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. iI 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. TRONETTO per l’esposizione delle reliquie, È © iL 

LAB ORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ii [E QUATTRO LAMPADE in ottone argentato || Î Metallo argentato. Sa O S 
ae o sa È ì a ni i de Jaeioni: fab i Ei de Cederebbesi a prezzi eccozionalissimi : i ) 

STR A, ; DODICI P À ico | 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. Abr a di 

i | I CROCE CON CRISTO in legno per proces- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, | BE 0 Va 
foi S | o ni sioni. Altezza totale metri 2.55. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO. con fg 8p: 

Avredi da Chiesa, 3; ‘Argenterta sa Tavola in a ? “ii tanti ni iis DUE TORCIERI in ‘legno dorato. diversi VELI OMERALI. RS. lig 
LINO A helati. | 51 Hi E Uppa ii TUTTA SETA, laglio perfitto, quarnizioni oro, confe BI © le 

«dorati che rgentati € Nich helati. | E L* Pianeta reciame zione perfetia per di prezzo eccezionale di Lao DE . i a 

{erro ‘battuto ed indorato o di dti FILLPRONE DD 
ni °° &; Pittori e Sculiori con stabilimento per la fabbricazione di Arvedi e Paramenti Sacri | $ 1a 

  dare 

  

    
  

a i - Specialità lavori in marmi e pietre artificiali i 
3 DIE ocliscono fot bagnate i Lisegni A richiesta. DE i (J St RO UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia -Villalta — UDINE. i 

bc Ar, 
NB. — La sopraseritta ditta SÌ incarica della vendita di arredi da' Chiesa usati .  


